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Allegato 1 – Autorizzazione impianto mobile di recupero inerti 
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1 PREMESSA 

Nell’ambito dei lavori di realizzazione della Variante alla S.S. n. 14 “Triestina” dei centri 

abitati di Campalto e Tessera in Comune di Venezia – Variante di Campalto, la ditta 

esecutrice intende recuperare i rifiuti inerti ottenuti da demolizioni varie di cantiere 

mediante frantumazione con impianto mobile. 

L’appalto dei lavori è stato aggiudicato alla ditta Intercantieri Vittadello S.p.A., la quale 

ha a sua volta subappaltato la realizzazione della campagna mobile alla società 

Superbeton S.p.A. con sede a Nervesa della Battaglia (TV). La ditta risulta 

regolarmente autorizzata all’utilizzo di un impianto semovente di frantumazione modello 

“TRI 1611 FI” (matricola: 1050, produttore: Franzoi) e di un impianto di vagliatura 

modello “Saturno” (matricola 99c01800T, produttore OM) regolarmente autorizzati con 

Determinazione n. 266/2017 del 3/07/2017 rilasciata dalla Provincia di Treviso, riportata 

in Allegato 1.  

La campagna di recupero inerti in oggetto prevede il trattamento di una quantità di 

materiale superiore alle 10 t/giorno, pertanto rientra tra i progetti elencati nell’Allegato IV 

alla Parte II del D.lgs. n. 152/06 (punto 7, lettera z.b), per i quali è prevista, ai 

sensi dell’art. 20 del D.lgs. 152/06, la verifica di assoggettabilità a Valutazione di 

Impatto Ambientale (Screening di VIA).  

Nell’ambito di tale procedura, la Città metropolitana di Venezia, in qualità di Autorità 

competente, richiede tra i vari documenti di trasmettere altresì la “Relazione di incidenza 

ambientale” o di “screening d’incidenza” o “asseverazione di non incidenza” secondo 

quanto stabilito dal DPR 357/97 e della DGRV 1400/17”. 

Il presente documento costituisce quindi la relazione tecnica allegata all’asseverazione di 

non incidenza secondo quanto stabilito ai sensi del DPR 357/97 e della DGRV 

1400/17. 

  



Intercantieri Vittadello S.p.A. – Campagna di recupero rifiuti inerti con impianti mobili 
Procedura per la VINCA: Relazione tecnica di non incidenza pagina 4 
Redatto da ing. Enrico Fabris  Maggio 2018 
 

Ing. Enrico Fabris 
Via Andrea Costa n. 55 
30172 Venezia - Mestre 

Tel/Fax: +39-041423196 
Posta elettronica: enrico@efabris.it  

PEC: enrico.fabris2@ingpec.eu 

 

2 NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Per la redazione della presente relazione si farà rifermento alla seguente normativa 

comunitaria, nazionale e regionale: 

 Direttiva 92/43/CEE s.m.i. del Consiglio del 21 maggio 1992 relativa alla 

Conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna 

selvatiche, detta Direttiva "Habitat"; 

 Direttiva 2009/147/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 novembre 

2009 concernente la conservazione degli uccelli selvatici, detta Direttiva "Uccelli"; 

 Legge 11 febbraio 1992, n. 157 - Norme per la protezione della fauna selvatica 

omeoterma e per il prelievo venatorio. 

 D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 - Regolamento recante attuazione della direttiva 

92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché 

della flora e della fauna selvatiche; 

 D.M. 3 aprile 2000 - Elenco dei siti di importanza comunitaria e delle zone di 

protezione speciali, individuati ai sensi delle direttive 92/43/CEE e 79/409/CEE; 

 Legge 3 ottobre 2002, n. 221 - Integrazioni alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, 

in materia di protezione della fauna selvatica e di prelievo venatorio, in attuazione 

dell'articolo 9 della direttiva 79/409/CEE. G.U., serie generale, n. 239 del 11 

ottobre 2002. 

 D.P.R. 12 marzo 2003, n. 120 - Regolamento recante modifiche ed integrazioni 

al decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, concernente 

attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat 

naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche; 

 D.lgs. 152/06 e s.m.i. – Parte II -  Procedure per la valutazione ambientale 

strategica (VAS), per la valutazione d’impatto ambientale (VIA) e per 

l’autorizzazione integrata ambientale (IPPC). 

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CONSLEG:1992L0043:20070101:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CONSLEG:1992L0043:20070101:IT:PDF
http://www.regione.veneto.it/c/document_library/get_file?uuid=be0f1751-7ea5-4b8c-911b-ee59fbea1a76&groupId=311430
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 L.R. 26 marzo 1999, n. 10 – Disciplina dei contenuti e delle procedure di 

valutazione d’impatto ambientale. 

 D.G.R.V. 29 agosto 2017, n. 1400 – Guida metodologica per la valutazione di 

incidenza ai sensi della direttiva 92/43/Cee. 
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3 INQUADRAMENTO TERRITORIALE E URBANISTICO 

La campagna di recupero inerti in oggetto sarà attuata in una porzione dell’area in cui 

attualmente è in svolgimento il cantiere per la realizzazione della Variante alla S.S. n. 

14 “Triestina” dei centri abitati di Campalto e Tessera in Comune di Venezia – Variante 

di Campalto, la cui base operativa si trova in via Gobbi 246, in località Campalto nel 

Comune di Venezia. Poiché il cantiere che si estende parallelo a via Orlanda, occupa 

una superficie molto estesa, evidenziata in Figura 1, la campagna di recupero verrà 

realizzata in due fasi distinte, andando ad allestire le aree di lavorazione in altrettante 

porzioni del cantiere ubicate lungo le rampe di accesso al nuovo sottopasso di via 

Gobbi, aventi estensione pari a circa 300 m2, come evidenziato in Figura 2. 

  
Figura 1: Foto aerea di inquadramento territoriale del sito (fonte: google maps) 
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figura 2: individuazione delle aree di lavorazione all’interno del tracciato della nuova opera viaria 

I siti di lavorazione sono individuati geograficamente dalle CTR n. 127124 - “Bissuola” 

e 127121 – “Campalto”. Dal punto di vista urbanistico, la Variante al PRG per la 
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Terraferma Veneziana prevede già la realizzazione della nuova variante alla SS 14, 

pertanto la destinazione d’uso delle aree di cantiere è di tipo “strada urbana primaria di 

scorrimento”, come evidenziato nella seguente figura. 

 
Figura 3: Destinazione d’uso secondo l’ultima Variante al PRG del Comune di Venezia 

Le due aree individuate per la realizzazione della campagna mobile di recupero inerti 

sono costituite dalle fondazioni delle due rampe di accesso al nuovo sottopasso di via 

Gobbi in corso di realizzazione. Si tratta di aree pavimentate che presentano una 

pendenza in senso longitudinale pari al 3% e una lieve contropendenza di valore inferiore 

in senso trasversale. Esse sono delimitate sui lati da due diaframmi in calcestruzzo di 

altezza pari a circa 1,5-2 m.  

Le aree di intervento si inseriscono all’interno di un contesto agricolo e urbano in cui 

prevale la componente antropica (campi coltivati, abitazioni, attività produttive). Nei 

pressi delle zone identificate per l’intervento non è stata rilevata la presenza di elementi 

naturali rilevanti quali boschi, zone umide, prati, grotte, corsi d’acqua, ecc. 
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Figura 4: Stato di fatto dell’area adibita alle operazioni di recupero inerti 

 
Figura 5: Stato di fatto dell’area adibita alle operazioni di recupero inerti  
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4 BREVE SINTESI DEI LAVORI DA ESEGUIRE 

L’intervento oggetto della presente valutazione consiste nell’attività di recupero (operazione 

R5) di 8.000 m3 di rifiuti inerti provenienti dalla frantumazione di materiali derivanti dalla 

demolizione delle opere provvisorie in calcestruzzo propedeutiche alla realizzazione del 

nuovo sottopasso di via Gobbi nell’ambito del progetto “Variante alla SS 14 “Triestina” 

dei centri abitati di Campalto e Tessera in Comune di Venezia – Variante di Campalto” 

(ritenuto non assoggettabile a procedura di VIA con Determina della Città Metropolitana 

di Venezia n. 1835/2016 del 20/06/2016). 

L’attività di recupero svolta dall’azienda sarà preventivamente autorizzata ai sensi dell’art. 

208, punto 15 del D.lgs. n. 152/06. La ditta Superbeton S.p.A. risulta autorizzata ai 

sensi dell’art. 208 del D.lgs. n. 152/2006 all’utilizzo in via definitiva degli impianti 

mobili con Determinazione n. 266/2017 del 03/07/2017 rilasciata dalla Provincia di 

Treviso. 

L’intervento di recupero si svolgerà secondo le fasi di seguito schematizzate: 

 approntamento del cantiere; 

 installazione impianto di recupero; 

 demolizione primaria dei manufatti, riduzione della pezzatura del materiale con 

pinza escavatrice e trasporto dello stesso presso l’area dove avverrà il recupero; 

 attività di frantumazione; 

 rimozione degli impianti. 

A seguito della demolizione e della riduzione primaria della pezzatura il materiale verrà 

caricato direttamente nella tramoggia dell’impianto mediante pala/escavatore. L’impianto 

mobile è dotato di separatore magnetico che permette di separare le eventuali parti 

metalliche presenti dopo la frantumazione. Il materiale recuperato (aggregato riciclato) 

sarà depositato in area pavimentata e coperto con teli in LDPE opportunamente zavorrati. 

Prima dell’effettivo utilizzo del materiale, ai fini di verificarne la conformità all’uso, per la 



Intercantieri Vittadello S.p.A. – Campagna di recupero rifiuti inerti con impianti mobili 
Procedura per la VINCA: Relazione tecnica di non incidenza pagina 11 
Redatto da ing. Enrico Fabris  Maggio 2018 
 

Ing. Enrico Fabris 
Via Andrea Costa n. 55 
30172 Venezia - Mestre 

Tel/Fax: +39-041423196 
Posta elettronica: enrico@efabris.it  

PEC: enrico.fabris2@ingpec.eu 

 

realizzazione di sottofondi stradali, saranno eseguite indagini granulometriche e analisi di 

pericolosità fisiche e chimiche, come previsto dall’Allegato C2 alla Circolare MATTM n. 

5205/2005. Le prove saranno eseguite da aziende specializzate nel settore e certificate. 

Per quanto riguarda i quantitativi, è stato stimato un volume di demolizione di circa 

8.000 m3, corrispondenti a circa 12.800 tonnellate. La campagna mobile sarà realizzata 

in due fasi: i primi 5.000 m3 saranno trattati nell’area individuata a Ovest del 

sottopasso di via Gobbi (lato Venezia), mentre i restanti 3.000 m3 saranno trattati 

nell’area a Est del sottopasso (lato Campalto). La ditta prevede di trattare circa 500 

m3/giorno di materiale; la durata complessiva di esercizio dell’impianto è stimata in 

massimo 20 giorni lavorativi, mentre nel complesso l’attività di recupero durerà 

indicativamente 40 giorni lavorativi. Il materiale ottenuto costituisce il cosiddetto aggregato 

riciclato che verrà interamente utilizzato per la realizzazione della sottofondazione e per la 

regolarizzazione del piano di posa.  

4.1 Presidi ambientali per ridurre gli impatti 

Come meglio dettagliato nel documento “Relazione di verifica di assoggettabilità a 

valutazione di impatto ambientale”, l’attività di frantumazione verrà condotta adottando 

tutte le accortezze necessarie al fine di ridurre al minimo i possibili impatti sulle matrici 

ambientali interessate, rispettando rigorosamente le norme di cui al D.lgs. n. 152/06 in 

relazione alla gestione dei rifiuti. 

Le aree di lavoro vengono allestite all’interno di un’area di cantiere già delimitata, in 

modo da scongiurare qualsiasi interferenza con l’esterno. Tutte le attività di lavorazione 

degli inerti e deposito dei materiali saranno realizzate esclusivamente all’interno delle 

platee di fondazione delle rampe del nuovo sottopasso utilizzando l’impianto di 

frantumazione autorizzato. Inoltre i cumuli di materiali verranno debitamente coperti con 

telo in LDPE impermeabile opportunamente zavorrato. Tutti i rifiuti saranno depositati 
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separatamente sulla base del codice CER in appositi cassoni e conferiti presso impianti 

di recupero o smaltimento autorizzati.  

Durante le operazioni di frantumazione verrà utilizzato un sistema di nebulizzazione che, 

evitando la produzione di polveri diffuse, non porterà nemmeno alla produzione di 

dilavamenti causati da ingenti quantità di acqua. Verrà infine realizzata, mediante barriere 

tipo new jersey in cemento armato con guarnizione a tenuta, una vasca di raccolta delle 

acque meteoriche, sfruttando la pendenza delle aree di lavorazione. In ogni caso le 

lavorazioni saranno sospese in caso di pioggia. Infine la presenza dei diaframmi laterali 

contribuisce a minimizzare la dispersione di polveri e l’inquinamento acustico.  

L’attività di frantumazione verrà condotta tenendo altresì conto delle prescrizioni aggiuntive 

che verranno rilasciate dalla Città metropolitana di Venezia nell’ambito del rilascio 

dell’Autorizzazione. 
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5 POSSIBILI INTERAZIONI CON I SITI DELLA RETE NATURA 2000  

Le Direttive comunitarie Habitat (Direttiva 92/43/CEE) e Uccelli (Direttiva 

2009/147/CE) sono finalizzate alla creazione della rete di aree protette europee 

denominata "Natura 2000" e a contribuire alla salvaguardia della biodiversità mediante 

attività di tutela delle specie la cui conservazione è considerata un interesse comune di 

tutta l’Unione. 

L’articolo 6 del D.P.R. 12 marzo 2003, n. 120 e s.m.i. stabilisce che ogni piano, 

progetto o intervento, per il quale sia possibile una incidenza significativa negativa sui siti 

di Rete Natura 2000, debba essere sottoposto a procedura di valutazione di incidenza al 

fine di individuare e valutare gli effetti degli interventi sui siti, tenuto conto degli obiettivi 

di conservazione stabiliti per ciascun sito. I siti rispetto ai quali viene di seguito effettuata 

la valutazione degli effetti sono i proposti Siti di Importanza Comunitaria (pSIC), i Siti 

di Importanza Comunitaria (SIC), le Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e le Zone 

di Protezione Speciale (ZPS), che costituiscono la Rete Natura 2000 e di seguito sono 

denominati siti della rete Natura 2000. 

Si evidenzia anzitutto che l’area d’intervento è completamente esterna ai siti della rete 

Natura 2000; i più vicini alla stessa risultano essere, come si evince anche dalla figura 

sotto riportata: 

 SIC IT 3250031 – Laguna superiore di Venezia; 

 ZPS IT3250046 – Laguna di Venezia; 
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Figura 6: Ubicazione dei siti della Rete Natura 2000 rispetto all’area di intervento – fonte Geoportale Nazionale Ministero 

dell’Ambiente 

Nello specifico, i siti individuati sono ubicati ad una distanza minima di circa 900 m. Le 

loro caratteristiche vengono riepilogate nella successiva tabella.  

Codice Nome del Sito Distanza dell’area (km) Provincia 
IT3250031 SIC Laguna superiore di Venezia 0,9 VE 
IT3250046 ZPS Laguna di Venezia 0,9 VE 

Tabella 1: Siti della rete Natura 2000 e distanza dal sito di intervento 

Si evidenzia anzitutto che le aree d’intervento non interferiscono direttamente con nessun 

SIC o ZPS, trattandosi comunque di aree ben delimitate anche da barriere fisiche 

(diaframmi in cls) e inserite all’interno di un cantiere il cui progetto è stato giudicato 

non assoggettabile a VIA. Non si ritiene dunque che l’intervento di recupero inerti possa 

avere impatti significativi sui siti della Rete Natura 2000. A titolo informativo si riportano 

di seguito le caratteristiche dei Siti di Importanza Comunitaria e delle Zone di Protezione 

Speciale più prossimi all’ambito d’intervento così come descritti da Formulario Standard. 

 

 

 

ZZZPPPSSS   IIITTT222333555000000444666   

SSSIIICCC   IIITTT222333555000000333111   

AAARRREEEAAA   DDDIII    
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5.1 Breve descrizione dei siti 

5.1.1 SIC “Laguna superiore di Venezia” 

Il sito SIC IT3250031 ha un’estensione complessiva di 20.187 ettari ed è caratterizzato 

dalla presenza di un complesso sistema di barene, canali, paludi e foci fluviali, con 

ampie porzioni utilizzate prevalentemente per l’allevamento del pesce. 

Nel Formulario Standard, il sito SIC IT3250031 viene così descritto: 

“Bacino settentrionale del sistema lagunare veneziano, caratterizzato dalla presenza di un 

complesso sistema di barene, canali, paludi e foci fluviali con ampie porzioni utilizzate 

prevalentemente per l’allevamento del pesce. Il paesaggio naturale è caratterizzato da 

spazi di acqua libera con vegetazione macrofitica sommersa e da ampi isolotti piatti 

(barene) che ospitano tipi e sintipi alofili, alcuni dei quali endemici del settore 

nordadriatico. 

Importante area per lo svernamento e la migrazione di uccelli acquatici, in particolare 

limicoli. Area di nidificazione per alcuni caradiformi tra cui Cavaliere d’Italia e Pettegola. 

Presenza di tipi e sintipi endemici e di entità floristiche di notevole interesse a livello 

nazionale e/o regionale”. 

I principali tipi di habitat menzionati nell‘Allegato I della Direttiva 92/43/CEE e presenti 

nel sito sono (con asterisco vengono indicati gli habitat prioritari): 

 1150* Lagune costiere; 

 1420 Praterie e fruticeti alofili mediterranei e termo-atlantici (Sarcocornetea 

fruticosi); 

 1140 Distese fangose o sabbiose emergenti durante la bassa marea; 

 1510 Steppe salate mediterranee (Limonietalia); 

 1310 Vegetazione pioniera a Salicornia e altre specie annuali delle zone fangose e 

sabbiose; 

 1320 Prati di Spartina (Spatinion maritimae); 
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 1410 Pascoli inondati mediterranei (Juncetalia maritimi). 

Il sito è un’importante area per lo svernamento e la migrazione di alcuni uccelli 

acquatici, in particolare di quelli limicoli. È un’area preferenziale quale sito di nidificazione 

per alcuni cardiformi tra cui Himantopus himantopus (cavaliere d’Italia – nidificante e 

migratrice regolare) e Tringa totanus (pettegola – sedentaria, nidificante, migratrice 

regolare, svernante). Altra specie ornitica di elevato interesse è Circus aeruginosus 

(falco di palude - migratrice, sedentaria, svernante). 

Tra le specie elencate nell’Allegato II della Direttiva 92/43/CEE si trovano, tra i rettili, 

Emys orbicularis (testuggine palustre), tra gli anfibi Rana latastei (rana di Lataste). 

I pesci citati nel formulario Natura 2000 come presenti nel sito ed elencati nell’Allegato 

II della Direttiva 92/43/CEE sono: Pomatoschistus canestrinii (ghiozzetto cenerino), 

Podogobius panizzae (ghiozzetto lagunare), Aphanius fasciatus (nono). 

Anche per questo sito la vulnerabilità è dovuta principalmente all’eccessiva presenza di 

natanti, responsabili di evidenti fenomeni di erosione delle barene, alla notevole perdita di 

sedimenti non compensata da un eguale tasso di import marino ed all’inquinamento delle 

acque dovuto sostanzialmente alla presenza del vicino Petrolchimico di Marghera, 

all’attività agricola e all’acquicoltura in genere. 

5.1.2 ZPS “Laguna di Venezia” 

Il sito ZPS IT 3250046 presenta un’estensione di 55.209 ettari e comprende tutta la 

Laguna di Venezia, complesso sistema di specchi d’acqua, foci fluviali, barene, canali, 

paludi, con ampie porzioni usate prevalentemente per l’allevamento del pesce e di 

molluschi. 

Nel Formulario Standard il sito ZPS IT3250046 viene così definito: 

“La Laguna di Venezia è caratterizzata dalla presenza di un complesso sistema di 

specchi d’acqua, foci fluviali, barene, canali, paludi, con ampie porzioni usate 

prevalentemente per l’allevamento di pesce e di molluschi. Il paesaggio naturale è 
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caratterizzato da spazi di acqua libera con vegetazione macrofitica sommersa e da ampi 

isolotti piatti (barene) 

che ospitano tipi e sintipi alofili, alcuni dei quali endemici del settore nord-adriatico. 

Sono presenti zone parzialmente modificate ad uso industriale (casse di colmata), la cui 

bonifica risale agli anni sessanta, ricolonizzate da vegetazione spontanea con formazioni 

umide sia alofile che salmastre e aspetti boscati con pioppi e salici. 

Zona di eccezionale importanza per lo svernamento e la migrazione dell’avifauna legata 

alle zone umide, in particolare ardeidi, anatidi, limicoli. Importante sito di nidificazione per 

numerose specie di uccelli tra i quali si segnalano sternidi e caradriformi. Presenza di 

tipi e sintipi endemici, nonché di specie animali e vegetali rare e minacciate sia a livello 

regionale che nazionale”. 

Il paesaggio naturale è caratterizzato da spazi di acqua libera con vegetazione macrofitica 

sommersa e barene che ospitano tipi e sintipi alofili, alcuni dei quali endemici del settore 

nord-adriatico. In parte sono presenti anche aree bonificate negli anni sessanta per uso 

industriale (casse di colmata); tali zone sono state da allora ricolonizzate da 

vegetazione spontanea con formazioni umide sia alofile che salmastre e formazioni 

boscose costituite in prevalenza da pioppi e salici. 

Qualità e importanza del sito sono legate alla presenza di tipi e sintipi endemici, di 

specie animali e vegetali rare e minacciate sia a livello regionale che nazionale. Il sito è 

una zona di eccezionale importanza per svernamento e migrazione dell’avifauna legata 

alle zone umide, in particolare aldeidi, anatidi e limicoli, ed è un’importante area di 

nidificazione per numerose specie di uccelli, tra i quali sternidi e caradriformi.  

Ben 66 sono le specie ornitiche presenti nel sito e citate all’interno dell’Allegato I della 

Direttiva 79/409/CEE. In particolare il sito risulta avere un valore eccellente per la 

conservazione di strolaga mezzana dell'Artico (Gavia arctica), strolaga minore (Gavia 
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stellata), svasso cornuto (Podiceps auritus) e cavaliere d’Italia (Himantopus 

himantopus). 

Tra le specie elencate nell’Allegato II della Direttiva 92/43/CEE sono segnalate nel 

formulario tra i mammiferi il ferro di cavallo maggiore (Rhinolophus ferrumequinum), tra i 

rettili Emys orbicularis (testuggine palustre) e tra gli anfibi Rana latastei (rana di 

Lataste) e Triturus carnifex (tritone crestato). Le specie di pesci elencati nell’allegato II 

della Direttiva 92/43/CEE e presenti nel sito sono Alosa fallax (alosa), Aphanius 

fasciatus (nono), Padogobius panizzae (ghiozzetto lagunare), Pomatoschistus canestrinii 

(ghiozzetto cenerino), Acipenser naccarii (storione cobice), Rutilus pigus (pigo), 

Chondrostoma soetta (savetta). 

Altre specie di fauna importanti segnalate nel formulario sono tra gli invertebrati Cylindera 

trisignata (cicindelino) e tra i mammiferi Mustela putorius (puzzola), Neomys anomalus 

(toporagno acquatico di Miller), Pipistrellus nathusii (Pipistrello di Nathusius).  

Per quanto riguarda la vegetazione, delle specie elencate nell’Allegato II della Direttiva 

92/43/CEE è presente in questo sito Salicornia veneta.  

Altre specie di flora importanti presenti nel sito sono quelle appartenenti alla vegetazione 

alofila tipica delle barene (Artemisia coerulescens, Limonium bellidifolium, Spartina 

maritima). 

Sulla base di quanto espresso, considerati tipologia dell’intervento, ovvero il carattere 

temporaneo della campagna di recupero, distanza dal potenziale target e assenza di 

vettori che possano mettere in relazione i siti SIC e ZPS con gli impianti mobili, è 

possibile escludere l’esistenza di una qualsiasi interazione o interferenza tra la campagna 

di recupero e i succitati siti della rete Natura 2000. 
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6 CONCLUSIONI 

Sulla base di quanto descritto in merito alle modalità di esecuzione della campagna 

mobile di frantumazione delle macerie prodotte dalla demolizione dei manufatti obsoleti 

all’interno del cantiere della “Variante alla S.S. n. 14 “Triestina” dei centri abitati di 

Campalto e Tessera in Comune di Venezia – Variante di Campalto”, si rileva quanto 

segue: 

 il sito di intervento è esterno ai siti della Rete Natura 2000; 

 il sito si trova ad una distanza minima di 0,6 km dal più vicino sito della Rete 

Natura 2000 e vi è in ogni caso assenza di vettori che possano mettere in 

relazione il sito SIC-ZPS con l’impianto mobile; 

 la tipologia dell’impianto e le azioni che verranno intraprese per una corretta 

gestione dello stesso, permetteranno la riduzione al minimo dei possibili impatti 

ambientali (polveri, rumore, etc.).  

Sulla base di quanto riassunto, si può concludere che la campagna di recupero non 

comporterà ripercussioni sullo stato di conservazione dei valori naturali tutelati nelle aree 

della rete Natura 2000. Pertanto, alla luce delle considerazioni di cui sopra, si ritiene 

che l’intervento rientri tra le categorie di cui all’Allegato A, paragrafo 2.2, punto 23 

(Piani, Progetti e Interventi per i quali non è necessaria la procedura di Valutazione di 

Incidenza) della D.G.R.V. n. 1400/2017 recante “Guida metodologica per la valutazione 

di incidenza ai sensi della Direttiva 92/43/CEE”. 
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